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AGEVOLAZIONI E RIDUZIONI
UTENZE NON DOMESTICHE
RIDUZIONE DI SUPERFICIE PER PRODUZIONE DI RIFIUTI SPECIALI NON ASSIMILATI
 (ai sensi dell’art. 10 del Regolamento)

Nella determinazione della superficie dei locali e delle aree scoperte assoggettabili alla TARI non si tiene conto di quella parte delle stesse ove, per specifiche caratteristiche strutturali e per destinazione, si formano, in via continuativa e prevalente, rifiuti speciali non assimilati, pericolosi o non pericolosi, allo smaltimento dei quali sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi produttori, a condizione che gli stessi dimostrino l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. 

Ai fini dell’applicazione delle succitate disposizioni per le categorie di attività di seguito riportate, qualora vi siano obiettive difficoltà nel delimitare le superfici ove si formano di regola tali rifiuti, stante la contestuale produzione di rifiuti speciali e di rifiuti speciali assimilati agli urbani, l’individuazione delle stesse è effettuata in maniera forfetaria applicando all’intera superficie su cui l’attività viene svolta le seguenti percentuali di riduzione: 

	ATTIVITA’
	% di ABBATTIMENTO

	Carrozzerie, autofficine per la riparazione di auto, moto e macchine agricole, elettrauto
	15%

	Ambulatori medici, dentistici, odontotecnici e veterinari
	35%

	Gommista
	40%


Sono esclusi dall’applicazione della detassazione per produzione di rifiuti speciali i locali adibiti ad uffici, servizi, mense e qualsiasi altro locale, tra cui anche i depositi ed i magazzini, ove non si producono tali tipologie di rifiuti, con l’unica eccezione, ai sensi dell’art. 1, comma 649 della L. 147/2013 e successive modificazioni ed integrazioni, dei depositi direttamente connessi con i locali produttivi di rifiuti speciali, ove sia provato che la loro destinazione d’uso determina la produzione anche su tali superfici di rifiuti speciali non assimilabili e/o non assimilati.

Per fruire dell'esclusione o abbattimento sopra indicati, gli interessati devono:
a. indicare nella denuncia originaria o di variazione il settore di attività e la sua classificazione (industriale, artigianale, commerciale, di servizio, ecc.), nonché le superfici di formazione dei rifiuti o sostanze, indicandone l’uso e le tipologie di rifiuti prodotti (urbani, assimilati agli urbani, speciali, pericolosi, sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti) distinti per codice CER;

b. presentare, a pena di decadenza, copia del modello unico di dichiarazione ambientale (MUD), entro il mese di Aprile dell’anno successivo a quello di riferimento. 

CUMULO DI RIDUZIONI ED AGEVOLAZIONI

In nessun caso la somma delle riduzioni e delle agevolazioni ottenibili, su base annua, può superare la soglia del 60% della tassa dovuta.















